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QUAL È IL PUNTO DISCRIMINANTE

FRA MEDICINA CONSERVATRICE E MEDICINA PROGRESSISTA?

- La disponibilità - nei fatti - a una socializzazione delle conoscenze.

- Contro il potere medico e contro lo strapotere e l’inganno psichiatrico: i lavoratori 

come protagonisti consapevoli dell’autogestione della salute.

- Necessità di una distinzione tra socializzazione reale delle conoscenze e forme di 

divulgazione che mirano a colonizzare i lavoratori mediante superstizioni relative ad 

entità metafisiche indimostrabili e inesistenti quali “psiche”, “inconscio”, “super-io”.

- Nell’albero  delle  scienze mediche un  ramo secco deve essere  ormai  reciso:  la 

psichiatria.

- L’Attività Terapeutica Popolare “la scienza della valorizzazione reciproca tra sfruttati” 

è  destinata  a  occupare  a  buon  diritto  gli  spazi  sinora  usurpati  da  psichiatria, 

psicoanalisi, psicologia.














